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CAPITOLO 8 

NUOVI COLLEGAMENTI CON L’ESTERO 
 
Nel corso degli anni ‘70 si assistette ad una riorganizzazione degli uffici ambulanti, riflesso 

anche di un mutamento sociale e politico della Nazione. Se nel primo decennio di vita del Regno vi 
erano stati numerosi ambulanti che percorrevano il Nord Italia da est ad ovest, da Torino a Milano e 
Venezia fino ad Udine, ad un certo punto l’imperativo divento “da nord a sud”. 

Ed ecco così la scomparsa dei vecchi ambulanti che vennero man mano sostituiti da nuovi. 
Ulteriore impulso venne dal completamento di alcuni tratti ferroviari “strategici” che 

permisero di attivare nuovi collegamenti con l’estero. Nel 1872 il completamento della linea 
Genova-Ventimiglia portò all’istituzione dell’omonimo ambulante. 

 
 
 

 
 

Lettera diretta a Genova, trasportata dall’ambulante Ventimiglia-Genova il 15 maggio 1874 
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Alla fine del 1876 venne completato il tratto Como-Chiasso e l’ambulante Milano-Como 

divenne Milano-Chiasso. 
 

 
 

Cartolina postale da Inverigo a Treviso trasportata dall’ambulante Chiasso-Milano N° 1 il 27 
agosto 1877 

 
Dopo l’apertura del Bologna-Ala e del Bologna-Cormons, che abbiamo già visto, il 

completamento del tratto Tarvis-Pontafel, in territorio austriaco, permise l’istituzione di un nuovo 
collegamento con l’Austria, facente capo a Pontebba (Pontafel). Nel 1879 fu così attivato 
l’ambulante Pontebba-Bologna 

 

 
 

Da “Stazione Carnia” a Sestri Levante con l’ambulante Pontebba-Bologna N° 2 (13 gennaio 1884) 
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CAPITOLO 9 

LO SVILUPPO DELLA LINEA TIRRENICA 
 
Fino alla fine degli anni ‘70 la linea adriatica era stata la più intensamente sfruttata per i 

motivi già visti legati al passaggio della Valigia delle Indie. Nella seconda metà degli anni ‘80, 
però, divenne possibile trasportare la posta su ambulanti da Modane a Cotrone senza interruzione. 
Mancava ormai solo un tratto di ferrovia e si sarebbe potuto raggiungere direttamente Reggio 
Calabria e lo Stretto di Messina. Da qui, poi, si sarebbe potuto raggiungere Palermo dato che il 
primo servizio ambulante in Sicilia, da Messina a Palermo, era stato inaugurato nel 1881. 

La linea della costa occidentale era servita dal Modane-Torino (riaperto nel 1883), dal Torino-
Pisa, dal Pisa-Roma (entrambi istituiti nel 1886), dal Roma-Napoli (riattivato nel 1886) e dal 
Napoli-Cotrone (istituito nel 1883) 

 

 
 

Cartolina da Genova per Marsala viaggiata lungo la linea tirrenica, con francobollo annullato dal 
Torino-Pisa N.1 il 7 febbraio 1895. Da osservare la novità (dovuta alla costruzione della nuova 

linea) del percorso di questo ambulante, che transitava appunto da Genova e La Spezia mentre in 
precedenza i collegamenti da Torino con, ad esempio, Firenze e Roma, avevano seguito la via di 

Alessandria e Bologna. 
 

 
 

Cartolina da Catania a Torino impostata presso l’ambulante Palermo-Messina il 15 agosto 1891 
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CAPITOLO 10 

GLI ANNI DI FINE SECOLO 
 
Gli ultimi anni del secolo non videro cambiamenti particolarmente rilevanti per quel che 

riguarda gli uffici postali ambulanti. Notiamo soltanto che, tra soppressioni e nuove istituzioni, sul 
finire degli anni ‘90 le linee ferroviarie servite da ambulanti erano 29, oltre il servizio per la Valigia 
delle Indie. 

I nuovi uffici istituiti furono: Foggia-Gallipoli (1889), Torino-Piacenza (1890), Roma-Potenza 
(1895), Genova-Milano (1897), Reggio Calabria-Siracusa (1899), Venezia-Belluno (1899), 
Venezia-Verona (1899), Cagliari-Golfo Aranci (1900, questo fu il primo ambulante operante in 
Sardegna), Catania-Palermo (1900). 

 

 
 

Cartolina diretta a Torino, affidata per l’inoltro all’ambulante Gallipoli-Foggia il 25 giugno 1897. 
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CAPITOLO 11 

I MESSAGGERI 
 
L’evoluzione più significativa nell’ultimo scorcio del XIX secolo in campo postale-ferroviario 

riguardò non tanto gli ambulanti quanto i messaggeri. Fino a quel momento le messaggerie 
ferroviarie si erano limitate al semplice ritiro e consegna dei sacchi di posta, disponendo non di un 
vagone ferroviario, ma di un semplice scompartimento. La tendenza all’istituzione di ambulanti su 
linee di lunga percorrenza aveva finito per penalizzare le tratte locali nelle quali il servizio non era 
di fatto più presente. Fu così che si sentì la necessità di creare un servizio “parallelo”, ma più 
semplice ed economico. Da tutto questo derivò, appunto, il potenziamento delle messaggerie. 

Nella seconda metà del 1885 iniziò così il servizio che fu chiamato, in un primo momento, dei 
“Corrieri”. 

 
Il servizio dei “Corrieri” rappresentò probabilmente una fase di sperimentazione per quello 

che dal 1° luglio 1887 sarebbe diventato, con una denominazione più appropriata, il servizio dei 
“Messaggeri Collettori”. Lo si evince dal fatto che in concomitanza con la cessazione del servizio 
dei “Corrieri” ebbe inizio il servizio dei “Messaggeri Collettori”, dal fatto che le stesse linee servite 
dai “Corrieri” furono poi servite dai “Messaggeri” e, non ultimo, dal fatto che gli annullamenti dei 
due servizi furono di tipo del tutto analogo, ma con la particolarità che per i “Corrieri” spesso i 
timbri avevano fogge e caratteri diversi il che li fa ritenere in fase iniziale e sperimentale. 

 
 

 
 

Cartolina da Borghetto a Roma con il bollo in partenza del Corriere (9 maggio 1887) 
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Il servizio dei “Messaggeri Collettori” (così come, in precedenza, quello dei “Corrieri”) 
consisteva nel raccogliere la corrispondenza nelle stazioni lungo la linea e nell’eventuale consegna 
alle stazioni successive, nonché nello scambio dei sacchi chiusi di corrispondenza in partenza ed in 
arrivo. A differenza degli ambulanti, infatti, i messaggeri non lavoravano la posta affidata loro in 
partenza ma, appunto, soltanto quella raccolta lungo il percorso. La differenza tra un ambulante ed 
un messaggere veniva ad essere, in pratica, la stessa che c’era tra un ufficio di 1a classe ed una 
collettoria. Così gli ambulanti dipendevano da una Direzione Postale ed i messaggeri da un Ufficio 
Postale. 

I messaggeri prestavano servizio sulle linee ferroviarie secondarie o anche sulle linee a lunga 
percorrenza ma su treni locali. 

 
 

 
 

Cartolina da Cotrone (oggi Crotone) alla Germania affidata il 16 ottobre 1889 al Messaggere 
Collettore 
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CAPITOLO 12 

I TIPI DI ANNULLAMENTO 
 
I primi bolli ambulanti apparsi in Italia erano del classico tipo sardo a doppio cerchio. Di 

questo tipo furono i bolli degli ambulanti istituiti fino circa al 1875. Le dimensioni di questi bolli 
non sono costanti, a causa della differente lunghezza delle scritte e quindi si possono distinguere un 
“doppio cerchio grande” ed un “doppio cerchio piccolo”. 

Il carattere impiegato è il tipico maiuscolo con “grazie” dei bolli sardi. 
 

 
 

Retro di una lettera da Genova per Modena del 20 maggio 1862 su cui sono apposti i timbri di 
transito degli ambulanti Torino-Genova (doppio cerchio grande) ed Alessandria-Bologna (doppio 
cerchio piccolo). La vicinanza dei due timbri rende evidente la differenza nelle loro dimensioni. 

 
Di fattura diversa dal doppio cerchio sardo si ebbero gli annulli di tipo “toscano” degli 

ambulanti Firenze-Livorno e Firenze-Massa e quelli di tipo napoletano luogotenenziale 
dell’Isoletta-Napoli. 

 

 
 

Bustina diretta a Livorno con il bollo dell’ambulante Firenze-Livorno N° 1 in data 17 maggio 1863 
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Bollo dell’ambulante Isoletta-Napoli al retro di una lettera da Roma per Napoli del 15 novembre 
1863. 

 
Le diciture degli annulli sono piuttosto varie: nella maggior parte dei casi riportano i nomi 

delle due località poste agli estremi della linea, con o senza la dicitura “ambulante”, “amb.” o 
simile, anche nella forma “da… a…”. Spesso il nome dell’ambulante è seguito da un numero che 
indica il numero della corsa, nel caso su una stessa linea fosse previsto più di un ambulante 
giornaliero. 

A volte, invece dell’indicazione del percorso vi è il nome della linea, come è il caso della 
“Linea Vittorio Emanuele” e della “Linea Vittorio Emanuele - Sezione Ticino”, dal nome della 
società che gestiva il servizio su queste linee. Con “Linea di Genova” si indicava (intorno al 1860) 
la linea tra Torino e Genova. In questi bolli, per eccezione, il numero non indica la corsa ma la 
direzione di percorrenza, ascendente o discendente. 

Dal 1° maggio 1866 vennero introdotti gli annulli numerali ed anche gli ambulanti, al pari 
degli altri uffici, ebbero assegnato ciascuno il proprio numero. Inizialmente i numeri assegnati agli 
uffici ambulanti ferroviari furono quelli che andavano dal 192 al 225. Successivamente, per quelli 
di nuova istituzione, furono assegnati anche altri numeri:  2569/76, 3144/59, 3252/53, 3390/91, 
3440/41, 3509/10, 3599/3602, 3616/17, 3730/37, 4110/13, 4229/30 e 4301/2. 

 

 
 

Lettera impostata il 21 settembre 1868 presso l’ufficio di Milano Stazione che però vi applicò 
soltanto il suo datario nominativo, tralasciando di obliterare il francobollo. Lo stesso fu quindi 

annullato successivamente a bordo dell’ambulante Milano-Desenzano che vi appose il suo 
numerale a punti n. 210 
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A partire dalla seconda metà del 1877 i numerali a punti furono sostituiti da quelli a sbarre, 

che avrebbero dovuto garantire un più sicuro annullamento. 
 

 
 

Numerale a sbarre n. 220 dell’ambulante Foggia-Bologna su lettera del 20 luglio 1887. 
 
Nello stesso periodo in cui gli annulli a punti venivano sostituiti da quelli a sbarre (2a metà 

degli anni ’70) fu introdotto un nuovo tipo di bollo a data, ad un solo cerchio. La realizzazione di 
questi bolli fu affidata all’opera del famoso incisore Lodovico Josz, che avrebbe mantenuto 
l’appalto per questi lavori fino al 1891. 

 

 
 

Bollo ad un cerchio dell’ambulante Roma-Ancona su bustina ad Alessandria del 30 dicembre 1887. 
Osservare, come curiosità, l’indicazione del mese rovesciata nel datario. 

 
Nel 1890, quasi al termine del suo mandato, lo Josz cominciò a produrre un nuovo tipo di 

bollo che era in pratica una sintesi dei due bolli impiegati fino a quel momento: il cerchio singolo e 
l’annullo a sbarre. Nacquero così i cosiddetti bolli “tondo-riquadrati”. Per gli uffici ambulanti 
l’introduzione di questo tipo di bollo avvenne in ritardo rispetto agli altri uffici, tanto che non è 
affatto facile trovare bolli ambulanti di questo tipo con date anteriori al 1900. 
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Da Milano a Zurigo, 28 gennaio 1899, con annullo tondo-riquadrato dell’ambulante Milano-
Chiasso. 

 
 
 
 
 
I bolli dei messaggeri collettori erano inizialmente di forma quadrata, divisi in tre sezioni 

separate tra loro da due linee orizzontali. La sezione centrale era fissa e riportava la dicitura 
“MESSAGGERE COLLETTORE” mentre le due sezioni in alto e in basso erano mobili e 
riportavano, rispettivamente, la località e la data con l’indicazione del treno e dell’ora. 

 
 
 
 
 

 
 

Lettera diretta a Milano, raccolta dal messaggere collettore presso la stazione di Vignate il 21 
maggio 1889 
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Dopo il 1891 i bolli quadrati vennero sostituiti da altri più semplici e pratici. Per distinguere i 
bolli dei messaggeri da quelli degli ambulanti si adottarono due distinzioni: la più evidente riguardò 
la tipologia di bollo che per i messaggeri fu del tipo a doppio cerchio con lunette rigate; la seconda 
riguardò le diciture che, da questo momento, per gli annulli ambulanti comprendevano sempre la 
parola (variamente abbreviata) “AMBULANTE” mentre normalmente gli annulli dei messaggeri 
recavano soltanto l’indicazione della linea. 

 

 
 

Messaggere Arsiero-Schio, 8 agosto 1895 
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CAPITOLO 13 

I BOLLI DI PROVENIENZA O “DI STAZIONE” 
 
Secondo i regolamenti postali la timbratura delle corrispondenze ha il duplice scopo di 

indicare la data e la località di partenza delle corrispondenze stesse. Ora con gli annulli degli 
ambulanti era certamente possibile stabilire la data di impostazione, ma per quanto riguardava la 
provenienza questa rimaneva un po’ vaga: una lettera annullata, ad esempio, con il bollo 
dell’ambulante Torino-Genova, poteva essere stata imbucata presso una qualsiasi delle stazioni che 
si trovavano lungo la linea. 

Fu così che l’Amministrazione Postale sarda (ed in seguito quella italiana) stabilì l’uso di un 
timbro di accompagnamento, del tipo lineare, che doveva essere posto su tutte le corrispondenze, 
insieme al bollo annullatore, per indicare la stazione di provenienza. Anche se il Regolamento ne 
prevedeva espressamente l’uso, non su tutte le lettere troviamo questi timbri perché gli impiegati 
tralasciavano di applicarlo oppure lo applicavano soltanto sulla prima lettera di ciascun plico. 

I lineari di provenienza possono essere di quattro tipi:  
 
1) stampatello inclinato minuscolo;  
2) stampatello maiuscolo “grassetto”;  
3) stampatello maiuscolo “bastoncino”;  
4) corsivo. 

 
 

 
 
 

Alcuni autori, nel passato, sostenevano che i bolli di provenienza, o di stazione, fossero applicati a 
terra, prima di caricare le lettere sull’ambulante. Questo frammento è la prova che invece i bolli 
venivano applicati a bordo degli ambulanti. Datato 28 gennaio 1863, esso fu spedito da Modena, di 
cui reca sul fronte il timbro lineare del 1° tipo battuto due volte, una delle quali per cancellare il 
lineare di Bologna. Evidentemente l’impiegato, che aveva appena finito di smistare la posta 
proveniente da Bologna, si era dimenticato di cambiare il timbro prima di iniziare a lavorare la 
posta ricevuta alla stazione di Modena. Una situazione facile da spiegare pensando che i timbri 
erano in dotazione all’ambulante. Più difficile sarebbe da spiegare se i bolli fossero stati in uso a 
terra nelle stazioni: in tal caso dovremmo ipotizzare che ogni stazione avesse a disposizione più 
timbri di provenienza diversi, il che non avrebbe avuto chiaramente alcun senso. 
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Bollo di provenienza “Brescia” del 2° tipo su lettera da Brescia a Milano con l’ambulante “da 
Desenzano a Milano” 

 

 
 

Timbro di provenienza del 3° tipo di Signa su frammento con francobollo annullato dall’ “AMBUL. 
FIR. LIVORNO N° 1” in data 4 aprile 1865. 

 

 
 

Timbro di provenienza del 4° tipo di Bordighera su lettera per Vienna del 13 febbraio 1890 
inoltrata tramite l’ambulante Ventimiglia-Genova. 
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Alcune rare volte, in mancanza del timbro apposito, l’indicazione di provenienza sulle lettere 
veniva manoscritta. 

 

 
 

Lettera del 3 settembre 1863 trasportata privatamente da Lomello a Milano (vedere annotazione 
manoscritta a lato: “Raccomandata alla ben nota gentilezza dell’ Egr. Sig. Capo Stazione di 
Lomello per la spediz. a Milano colla corsa delle 9.4. Pom.”) e qui affidata per l’inoltro 
all’ambulante Milano-Bologna che, in mancanza del timbro apposito, indicò a penna la stazione 
(Milano) di provenienza. 
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CAPITOLO 14 

I BOLLI DI “CAMBIO CON L’ESTERO” 
 
 
Gli uffici di cambio avevano il compito di ricevere e “trattare” la corrispondenza in ingresso 

in Italia, compresa quella in transito. Tra le corrispondenze, le raccomandate e le assicurate 
dovevano ricevere un trattamento particolare per garantire la loro rintracciabilità. A tale scopo, per 
un breve periodo (dal 10 luglio 1889 al 30 aprile 1891) gli uffici di cambio, tra cui alcuni ambulanti, 
ebbero in dotazione un bollo particolare da applicare sul frontespizio di tutte le lettere raccomandate 
ed assicurate che ricevevano dall’estero. Questo bollo, di forma rettangolare, era suddiviso in 
quattro comparti di cui uno, mobile, recava la data mentre gli altri recavano rispettivamente 
l’indicazione dell’ufficio di cambio, l’indicazione “cambio con l’estero” ed il numero di 
registrazione della corrispondenza, da riportarsi a mano da parte dell’impiegato. Considerata la 
limitazione dell’utilizzo (solo per le raccomandate ed assicurate provenienti dall’estero) ed il breve 
periodo (meno di due anni) questi bolli non sono affatto frequenti. 

 
 

 
 

Raccomandata da Gorizia (Görz) a Venezia del 31 agosto 1890, presa in carico dall’ambulante 
Pontebba-Bologna che vi appose il suo timbro di cambio con l’estero 

 



UFFICI POSTALI AMBULANTI FERROVIARI D’ITALIA 
dalle origini al 1900 
 

 
I Quaderni di filateliaefrancobolli.it           Pag.  17 

 
 

Uso improprio del timbro di cambio con l’estero. Il timbro fu applicato su una semplice 
raccomandata interna (ed infatti lo spazio del timbro dedicato alla numerazione della 
raccomandata non è compilato). 
Rimane difficile da capire l’utilità di un timbro di cambio con l’estero per l’ambulante Firenze-
Roma che, almeno apparentemente, non avrebbe dovuto avere scambi diretti con l’estero. L’ufficio 
di cambio su questo ambulante, in effetti, non risulta istituito neanche negli elenchi ufficiali delle 
Poste e l’unica evidenza della sua esistenza sembra essere in pratica la presenza del timbro su 
questa lettera... 
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